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Commosso omaggio della capi ta le al magistrato ucciso dalle Br 

Il procuratore capo di Roma a Napoli: 
« Ci 

Un delitto preparato da tempo - I terroristi sapevano della collaborazione fi a l'alto funzionario 
del ministero e il docente ucciso ieri? - Visita dì Pertini e del sindaco Argan - Interrogazione PCI 

ROMA — « Ritengo che ci sia 
un legame tra l'assassinio dol 
dottor Tartaglione e quello del 
docente napoletano, il medico 
legale Paolella che lavorava 
anche nel carcere di Poggio-
reale. So che hanno avuto 
modo di studiare insieme i 
problemi della riforma carce
raria quando il magistrato o-
pera va soprattutto in Campa
nia. Io, comunque, domattina 
parto per Napoli», Così ha 
detto il procuratore capo del
la Repubblica di Roma. Gio
vanni De Matteo, che ha de
ciso di seguire in prima per
sona le indagini sul nuovo 
barbaro omicidio delle Briga
te rosse nella capitale. 

Il dottor De Matteo, però 
non ha voluto precisare quale 
tipo di accertamenti intende 
effettuare nel capoluogo par
tenopeo. Tornando a parlare 
di Girolamo Tartaglione (« un 
mio vecchio e carissimo ami
co >) si è detto certo die l'as
sassinio sia stato preparato da 
lungo tempo e che sia stato 
realizzato da individui molto 
« esperti ». Abitudini, incom
benze, recenti interventi del 
giudice erano noti infatti a 
un ristretto gruppo di perso
ne tanto da far pensare a 
qualche « spia » negli stessi 
ambienti del ministero. 

Che le indagini non saran
no né facili né brevi lo han
no lasciato chiaramente capi
re andic i funzionari della 
Digos. Hanno detto che i due 
killer sarebbero « facce nuo
ve». La portiera dello sta
bile di via delle Milizie, che 
li ha potuti vedere, non li ha 
riconosciuti in nessuno dei 
brigatisti le cui foto sono con
servate negli archivi della 
questura. 

Dei terroristi, perciò, si ha 
per ora solo una descrizione 
approssimativa: bruni, sui 
trent'anni, alti circa un metro 
e settanta. Vestiti in manie
ra piuttosto elegante, porta
vano entrambi a tracolla una 
borsa del tipo di quelle usate 
dai fotografi. Uno dei due 
aveva il viso coperto da una 
leggera barba. Su questi scar
ni dati resi ancor più «pro
babili » dal fatto che i sicari 
avevano i lineamenti per me
tà celati da cappelli si sta 
cercando ora di costruire un 
« identikit » che possa facili
tarne la ricerca. 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolta l'autopsia clie ha per
messo di accertare che il ma
gistrato è stato colpito frontal
mente dal suo assassino, e 
non alle spalle come era sem
brato in un primo momento. 
Solo il secondo colpo, con il 
magistrato già a terra, mo
rente. è stato invece sparato 
alla nuca. 

Qui. prima dei funerali fis
sati per domani mattina è sta
to un continuo pellegrinaggio 
di personalità e di semplici 
amici del defunto. Fra i primi 
a rendere omaggio alla sal
ma il presidente Pertini e il 
sindaco di Roma Argan. 

Tornando alle indagini sul
l'assassinio del dott. Tarta
glione, c'è da registrare già 
un primo, e apparentemente 
assurdo « mistero ». Una del
le prime persone die hanno 
soccorso il magistrato, e in 
seguito la polizia, hanno af
fermato che il magistrato ave
va con sé una borsa da lavo
ro. ritrovata vicino al corpo. 
Ora, invece, si apprende che 
i giudici hanno interrogato a 
lungo il segretario e l'autista 
dell'alto funzionario proprio 
per sapere se la vittima aves
se con sé una borsa. 

Il nuovo barbaro assassinio 
delle BR. intanto, continua a 
suscitare manifestazioni di 
sdegno e di condanna verso 
i suoi autori e di commossa 
.solidarietà con i parenti del 
dott. Tartaglione. Messaggi e 
prese di posizione in questo 
senso sono giunti ieri dal car
dinale vicario di Roma. Ugo 
Poletti. dal ministro e dal sot
tosegretario della Giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio e 
Renato Dell'Andro, dal presi 
dente del comitato parlameli 
tare per i servizi di Mcurez 
za. Erminio Pennacchini. ddl 
consiglio regionale del Ilario 
e dagli avvocati aderenti al 
« Comitato giustizia ». 

Da segnalare infine una in 
terrogazionc alla Camera del 
compagno Bruno Fracchia in 
cui si chiede ai ministri degli 
Interni e della Giustizia se 
risponde a verità che il dott, 
Tartaglione si sia occupato 
personalmente del problema 
della grazia a favore della 
brigatista Paola Besusehio. 
all'epoca del sequestro del 
l'onorevole Moro, e se sì per 
incarico di chi. • attraverso 
quali procedure e chi ne era 
a conoscenza. E' indubbio in
fatti che occorre scavare an
che negli ambenti die pos-
>ono aver fornito preziose in
dicazioni ai sicari delle BR. 

f. e. 

Sdegnate reazioni in 
Parlamento e nel Paese 
ROMA — Il profondo cordoglio per le nuove vittime del ter
rorismo, la reazione dignitosa e ferma di tutto il Paese al
l'attacco eversivo, si è espressa ieri — ancora una volta — 
attraverso le testimonianze delle istituzioni democratiche, 
dei partiti, delle forze sociali. 

Le condoglianze del Senato ai familiari del professor 
Paolella — assassinato a Napoli — sono state espresse dal 
vicepresidente dell'assemblea Catellani in apertura della se
duta di ieri pomeriggio. « Ribadisco ancora una volta — ha 
detto Catellani — la più ferma e decisa condanna nei con
fronti di ogni forma di violenza che offende la coscienza 
civile e democratica degli italiani ». Alle parole del vice
presidente di Palazzo Madama si è associato, a nome del 
governo, il ministro della Pubblica Istruzione Pedini. 

Il cordoglio della Camera è stato espresso ieri pomerig
gio — in apertura di seduta — dal vicepresidente di turno, 
Oscar Luigi Seal faro. « Non posso tacere — ha detto Scal-

faro — la rivolta umana e morale che provo di fronte a 
questa catena di assassinii, a questa improvvisa carica di 
odio; non posso tacere il terrore che ci si abitui a tutto. 
die ci si adagi nella paura, che la sfiducia nella democrazia 
superi i livelli di guardia ». 

« La presenza dello Stato — ha concluso Scalfaro — ulti
mamente si è sentita, ma occorre sempre ricordare che una 
democrazia è seria non se commemora egregiamente le vit
time del crimine, ma se è capace di sradicare ogni crimine 
e di imporre la sovranità della legge ». 

Il ministro della Giustizia Bonifacio ha voluto ieri comme
morare la figura del magistrato Girolamo Tartaglione, e La 
giustizia — ha detto Bonifacio — e in particolare il ministero 
della Giustizia nelle sue strutture periferiche e centrali, sta 
pagando un terribile tributo di sangue, di rischi, di sacrifìci 
per adempiere ad una funzione essenziale per la difesa dello 
Stato ». 

A Catania migliaia di giovani delle scuole hanno sfilato 
ieri mattina per le vie del centro per una manifestazione 
indetta dalla FGCI contro il terrorismo e la violenza. Alla 
iniziativa hanno aderito anche i giovani socialisti, repubbli
cani, socialdemocratici, le leghe dei disoccupati e delegazioni 
operaie che hanno risposto a un appello della Federazione 
sindacale unitaria. 

La notte scorsa a Mi lano 

Bomba nell'Ospedale 
Maggiore: scoperta 

appena in tempo 
Un chilo e mezzo di tritolo nella palazzina 
della direzione - Telefonata degli attentatori 

MILANO — L'aula della Corte d'Assise dove oggi avrà inizio il processo ai brigatisti 

Il processo per i fat t i del marzo '77 a Bologna 

Assalto all'armeria: tre condanne 
La pena più pesante inflitta a Mario Isabella: cinque anni e mezzo di re
clusione - Due assoluzioni - La madre di un imputato colta da malore in aula 

Dalla nostra red*a7<> ne 
BOLOGNA — Con tre con
danne e due assoluzioni si 
è concluso nel primo pome
riggio li processo per lo sva
ligiamento dell'armeria Gran
di, avvenuto la notte del 12 
marzo 77, a poco più di ven
tiquattro ore dall'uccisione 
dello studente Francesco Lo-
russo. Gli assaltatori trafu
garono oltre un centinaio di 
fucili da caccia, in gran par
te ritrovati danneggiati il 
mattino successivo e una 
settantina di revolver e pi
stole automatiche e semiau
tomatiche di vario calibro, 
nessuna delle quali però è 
stata recuperata. 

Dopo la sentenza si sono 
elevate grida di ostilità da 
parte, soprattutto, di una 
pattuglia di militanti della 
« autonomia » a cui interes
sava esasperare il clima di 
tensione che sempre prece
de e accompagna questo ge
nere di processi politici. Il 
verdetto del tribunale, ad 
ogni modo, è stato più seve

ro nei confronti dell'unico 
imputato che, pur protestan
do la propria estraneità ai 
fatti per i quali era stato 
rinviato a giudizio, nel corso 
del dibattimento pubblico 
aveva scelto di difendersi af
fermando di non essersi mai 
occupato di politica, di non 
essere mai stato coinvolto 
nelle vicende del movimento 
né di aver preso parte ai 
fatti del marzo: Mario Isa
bella, 20 anni, detenuto dal 
dicembre scorso per altri epi
sodi « comuni », è stato, in
fatti, condannato per concor
so In saccheggio, porto Ille
gale di armi, violenza a pub
blico ufficiale, blocco strada
le, con le attenuanti generi
che, dichiarate prevalenti 
sulle aggravanti, e la conti
nuazione a 5 anni e 6 mesi di 
reclusione, di cui 2 anni inte
ramente condonati. 

A Isabella, inoltre, è stata 
Inflitta l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici. I giu
dici hanno poi ritenuto Tizia
no Rossi. 20 anni, da Carpi, 
l'imputato a piede libero che 

in istruttoria aveva detto mol
te cose sullo svaligiamento 
dell'armeria e del ristorante 
« Al Cantunzein » (dato poi 
alle fiamme) responsabile di 
ricettazione continuata e con
dannato, coi benefici della 
sospensione condizionale del
la pena, a 1 anno e 8 mesi. 

Lo studente anarchico Fau
sto Bolzani, 26 anni, in car
cere al 29 agosto "77, la cui 
Diane abbandonata nei pres
si dell'armeria svaligiata, era 
stata utilizzata dagli assalta
tori. e stato invece condan
nato u 1 anno di reclusione 
per l'accusa di favoreggia
mento reale e assolto da 
porto illegale di armi e da 
concorso nel saccheggio del 
ristorante, per non aver com
messo il fatto. Bolzani è sta
to immediatamente scarcera
to per aver scontato l'intera 
pena col carcere preventivo. 

Con lo stesso verdetto I 
giudici hanno assolto, per
chè il fatto non costituisce 
reato. Laica Montanari. 20 
anni e Maria Giovanna Fad-

BOLOGNA — Per due gior
ni consecutivi in margine al 
processo per il saccheggio del
l'armeria « Grandi » sono av
venuti fatti gravi e preoccu
panti. Il compagno che ha 
seguito per l'Unita il proces
so ha dovuto infatti subire 
per ben due volte un vero e 
proprio assedio e linciaggio 
verbale da parte di un grup
po di provoratori e violenti, 
solidali con gli imputati per 
quei pranzami episodi avve 
nati a Bologna nel marzo 
1977 e continuatori di una 
ignobile campaana denigra 
tor>a e insultante condotta 
in questi due anni ai danni 
del nostro partito. 

Violenza in libertà 
Sui gravissimi episodi è da 

registrare una nota dell'asso
ciazione stampa Emilia-Ro
magna-Marche fASEM) nella 
quale viene duramente con
dannato a questo nuovo grave 
atto di violenza contro chi 
svolge fi proprio diritto-dove
re, di informare l'opinione 
pubblica nel rispetto delle re
gole di civile convivenza e de
mocratica dialettica politica ». 

Ma quanto è accaduto al 
cronista giudiziario del no
stro giornale è solo uno dei 
tanti, troppi episodi che. qua
si quotidianamente s: ripe
tono a Bologna. Con una fre

quenza davvero impressionan
te si susseguono scorribande 
di gruppi autonomi per le 
vie del centro che st lasciano 
concludere con il rituale bi
lancio di vetrine sfasciate. 
automobili distrutte, negozi 
saccheggiati, cittadini minac
ciati e malmenati. Si tratta 
di fatti magari minuti, ma 
che sono intollerabili in una 
città che ha sempre fatto suo 
punto d'onore (oltreché sua 
tradizione antica) essere Ino 
go di sereno e pacifico con
fronto sociale e politico. Chi 
sono infatti t violenti? Sol
tanto una sparuta minoranza. 

da, 23 anni, che erano state 
rinviate a giudizio per falsa 
testimonianza. 

Nella tarda serata, infine, 
il a movimento » ha indetto 
una assemblea alla facoltà di 
lettere, con l'intenzione di 
promuovere un corteo di pro
testa. 

I difensori degli imputati 
Bolzani e Isabella hanno an
nunciato ricorso 

In serata, dopo un'assem
blea all'università, alcuni 
sparuti gruppi di estremisti 
hanno tentato di bloccare la 
zona universitaria facendo 
delle barricate in piazza Ver
di rovesciando bidoni della 
immondizia e alcune auto in 
via Zamboni, ma sono stati 
messi in fuga dall'intervento 
delle forze dell'ordine che 
presidiavano le strade adia
centi. Sempre nei paraggi so
no state lanciate bottiglie in
cendiarie. E' stato colpito 
un autobus dell' ATC che 
transitava per via S. Vitale. 

un centinaio di persone di di
verse estrazioni. Non sarebbe 
davvero difficile neutralizzar
le. Basterebbe volerlo fare, ma 
— ptù che un'impressione è 
da tempo una certezza — 
« non si vuole » intervenire. 
prevenire il reato, scoraggia
re la pratica e la teorizza
zione della violenza. 

Per violenti e provocatori 
è dunque diventata regola la 
impunità a Bologna? Speria
mo non sia cosi nelle inten
zioni di chi a nome del go
verno dirige le forze dell'or
dine: purtroppo spesso è co
si nei fatti. 

d. I. 

Per bruciori agli occhi e ai bronchi 

Nube tossica a Morghera : migliaio di operai all'infermeria 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
accanto al procuratore capo De Matteo esprime le condo
glianze alla sorella del magistrato ucciso 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Un attentato ter
roristico è fallito la notte 
scorsa all'ospedale Maggiore 
di Milano, a Niguarda. E' 
stato soltanto un caso a sven
tare il piano dei criminali at
tentatori i quali, con una tele
fonata anonima, avevano pre-
annunciato l'esplosione di un 
ordigno. Il difettoso funziona
mento dol meccanismo di in
nesco ha fatto scoprire in 
tempo la bomba — 1 chilo e 
mezzo di tritolo — collocata 
in un ufficio al piano terre
no della palazzina che ospita 
la direzione sanitaria e. ai 
due piani superiori, gli alloggi 
delle famiglie del direttore e 
del vice direttore sanitario. 
Se fosse esplosa, avrebbe cau
sato ingentissimi danni. 

Ma ecco i fatti. Alla una 
e quaranta il custode in ser
vizio all'ingresso principale, 

Michele Minervino, di 29 an
ni. abitante a Senago, ha vi
sto un repentino bagliore il
luminare per alcuni secondi 
la porta a vetri di uno degli 
uffici — quello dell'ispettore 
sanitario — al piano terra 
della palazzina della direzio
ne sanitaria che si trova alla 
destra dell'ingresso 

Allarmato, il custode ha su
bito avvertito un agente di 
PS die si trovava nei pressi 
e che è accorso nell'ufficio 
indicato; qui si è trovato su
bito avvolto da un fumo acre 
e denso: deposto sul parquet 
dietro una scrivania, c'era 
l'ordigno con la miccia già 
parzialmente bruciata. Dato 
l'allarme in Questura, la pa
lazzina è stata sgomberata 
delle due famiglie; in pochi 
minuti sul posto sono giunte 
numerose auto della volante. 
e gli artificieri hanno neu
tralizzato l'ordigno. 

Si apre oggi nell 'aula grande della Corte d'Assise 

Un nuovo processo Br a Milano 
Ancora di scena Curcio e Alunni 

Imputati anche Zuffada, Casaletti, Pelli, la Besusehio, Susanna Ronconi (lati
tante) - A giudizio per l'evasione del «capo storico» da Casale M. e altri episodi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Questa volta 
hanno testimoniato i lavora
tori. l'atmosfera puzzava di 
uova marce, di gasolio bru
ciato: di nuovo, nello spa
zio di pochi giorni, il can
tiere navale Breda a Porto 
Marghera è stato Investito da 
una nube velenosa proven'. :n-
te da non si sa dove: una mi
scela di gas della quale non 
si conoscono i componenti. 
Alle 16.15 di ieri un mi
gliaio di lavoratori tra ope
rai. tecnici e impiegati !.an 
no abbandonato l'offi.,:.ic», 
l'ufficio e si sono precipitati 

| all'esterno dei reparti inva
si dalla nube, con violenti 
bruciori agli occhi e ai oron-
chi. 

Quasi tutti hanno fatto ri
corso alle cure dell'inferme
ria aziendale mentre tutto il 
cantiere si è praticamente 
fermato: solo I reparti « m-
lestimento » hanno continua
to a funzionare. La nube. 
dopo aver investito il Breda, 
ha proseguito il suo len;o 
cammino verso il centro di 
Marghera, avvicinandosi ni 
quartiere città, una zona po
polare densamente abitata. 
e verro il cavalcavia di Me
stre Sei .-.ette fughe in i-ci 

tembre avevano già provoca 
to l'intervento della magistra
tura. che sulla straordinaria 
sequenza di episodi -\veva 
aperto un'indagine. Ma da
gli esiti di quest'ultima, L»-r 
il momento, non si sa nulla. 
Ora un'altra nube è scesa 
sul cantiere Breda: il bi
lancio degli • « incidenti» ri
schia di Allungarsi superando 
l già provati limiti della re
sistenza fisica e psichica 

Il Breda non è. come è 
noto, un caso isolato. Tu;ta 
l'area della zona industr.a-
le di Porto Marghera /iene 
periodicamente investita d.*l 
le fughe di gas 

Ma di che cosa si tratta? 
Sono davvero fughe, o sono 
sfiati che provengono dalie 
fiaccole che in teoria do/reo
bero bruciare e neutralizza
re gran parte dei res.dui 
velenosi provenienti dalle nu
merose lavorazioni chimiche 
che si svolgono nella zona? 

Le responsabilità, afferma
no i lavoratori che dopo il 
grave incidente si sono ru-
niti in assemblea, sono chia
re: la manutenzione a Porto 
Marghera non si fa più a% 
un pezzo e, quando la si fa. 
non può da SOIA garantire 'a 
funzionalità degli impianti .» 
la loro sicurezza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora un pro
cesso a brigatisti, con gran
de spiegamento di misure di 
sicurezza, stamane alla pri
ma Corte di Assise: sul ban
co degli imputati alcuni appar
tenenti alle BR accusati per 
tre diversi episodi avvenuti 
nel 1975. Si tratta di Rena
to Curcio. Pier Luigi Zuffa
da, Attilio Casaletti, Corrado 
Alunni. Fabrizio Pelli. Paola 
Besusehio, Susanna Ronconi 
(quest'ultima latitante). L'in
teresse attorno al processo è 
tanto più intenso dopo i re
centissimi sanguinosi attenta
ti a Roma e a Milano. 

La cancelleria della prima 
Corte di Assise, presieduta 
dal dottor Gennaro Di Miscio. 
ha provveduto alla individua
zione di cinquanta cittadini 
fra i quali verranno estratti 
i sei giudici popolari effetti 
vi e i quattro supplenti. 

Il processo si tiene nell'au
la grande che è stata di re
cente sottoposta a lavori di 
rammodernamento, e dove si 
è provveduto alla costruzione 
di una enorme gabbia di fer 
ro per gli imputati. 

Quali sono gli episodi di 
cui si occuperanno i giudici 
della prima corte di Assise? 
Si tratta di fatti risalenti al 
1A75. Innanzi tutto, l'evasio
ne dello stesso Renato Cur
cio dal carcere di Casale 
Monferrato il 18 febbraio 
1975. E' questo, uno degli e-
pisodi più oscuri della storia 
delle BR. grazie al quale, al 
di là della meccanica dell'ir
ruzione compiuta nel carcere 
dai brigatisti guidati da Mar
gherita Cagol. si tocca con 
mano la ragnatela di compli
cità e di collusioni senza le 
quali tante imprese delle BR 
non avrebbero spiegazione. 

Il primo fatto, a dir poco 
strabiliante, fu proprio la 
scelta del carcere di Casale 
per un detenuto come Rena
to Curcio sulla cui cartella 
personale giustamente era 
stato annotato « raccomanda
si grandissima sorveglianza. 
detenuto da controllare a vi
sta per eventuali colpi di ma
no dall'esterno ». Nonostante 
ciò. Curcio viene inviato in 
un carcere dove — sono pa
role che si leggono nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio — 
« regnava un certo permissi
vismo ». 

« Malgrado fosse stata se
gnalata — si legee ancora 
nell'ordinanza — l'opportuni 
tà di tenere il Curcio in un 
istituto che fornisse sufficien
ti garanzie di sicurezza, con
siderato anche il proposito 
manifestato dadi aderenti BR 
di liberarlo, il detenuto era 
ristretto in un istituto sprov
visto di muro di cinta e di 
qualsiasi impianto di allarme. 
dotato di un unico apparec
chio telefonico collegato con 
la rete urbana e facilmente 
isolabile, con una vigilanza 
esterna pressoché inesisten
te >. 

Chi si prese la responsabi
lità di una scelta così « infe
lice »? Purtroppo, le inda Ci
ni non sembrano avere otte
nuto grandi risultati in que
sta direzione. Mi vi è un al
tro fatto grave. Un telegram
ma ministeriale di allarme se
gnalante la preparazione di 
un'evasione, giunto il 16 feb
braio alla questura di Ales
sandria. venne consegnato al 
carcere di Casale solo a co
se fatte Le indagini non han
no chiarito neppure i retro 

scena di questa sconcertante 
vicenda. 

Gli altri due episodi che 
sono oggetto di giudizio, si ri
feriscono all'arresto di Atti
lio Casaletti e Pier Luigi Zuf
fada il 19 giugno 1975 a Ba-
ranzate di Bollate ed alla spa
ratoria qui verificatasi con il 
ferimento di un agente e alla 
scoperta di una base a Pavia 
(in via Scarenzio 6) con l'ar
resto di Fabrizio Pelli il 24 
dicembre del '75. Grazie a 
questo arresto venne indivi
duato il gruppo « padovano » 
composto allora da Corrado 
Alunni. Paola Besusehio, Su
sanna Ronconi e dallo stesso 
Pelli. 

Particolarmente agitata ap
pare la situazione per quan

to riguarda i difensori degli 
imputati. Con una polemica 
lettera l'avvocato Luigi Zez-
za. difensore di Alunni (in 
stato di isolamento dal gior
no dell'arresto), ha rassegna
to il proprio mandato. Il le
gale alTerma che gli è stata 
« negata di fatto la possibili
tà di parlare e discutere con 
Alunni di questo processo. 
ignorando ove fosse stato tra
sferito il mio assistito ». 

Acque agitate anche sul 
fronte del consiglio dell'Ordi
ne degli avvocati: Il presi
dente Giuseppe Prisco ha 
chiesto alla Corte di Assise 
di nominare d'ufllcio i legali 
di fiducia, una volta che que
sti siano ricusati dagli im
putati. Secondo Prisco, un ri-

liuto ad assumere una nomi
na fatta dalla Corte, provo
cherebbe il procedimento di
sciplinare. Il consiglio dell'Or
dine ha. tuttavia, già pronto 
un elenco di una decina di 
avvocati fatti indicare dai 
partiti politici. 

A questo proposito il com
pagno Maris, presidente del 
gruppo Giustizia del PCI mi
lanese, ha fatto rilevare che 
non si può accettare che l'Or
dine venga meno ad una sua 
funzione, qual è quella di de
signare difensori d'ufficio, ri
volgendosi invece ai partiti. 
La difesa d'ufficio è proble
ma che riguarda tutti gli av
vocati democratici. 

Maurizio Michelini 

Lo studente del covo-bunker di Pisa 

Paolo Sivieri da mesi 
era noto alla polizia 

Il suo nome era stato segnalato da un testimone alla questura 
di Firenze sin dal marzo scorso - Importante ruolo tra le Br 

Dal nostro inviato 
PISA — Il nome di Paolo 
Sivieri. lo studente del quarto 
anno di fisica che aveva tra
sformato il covo di Pisa in 
una potente stazione radio ca
pace di intercettare i mes
saggi delle forze di polizia, 
è spuntato nelle pagine delle 
indagini per la prima volta 
verso la metà di marzo, su
bito dopo la strage della scor
ta di Aldo Moro. Non era 
affatto uno sconosciuto, e ve
dremo perchè: come poi ab
bia potuto spostarsi tranquil
lamente da una città all'altra. 
recarsi per Pasqua a casa 
sua a Rovigo, abitare a Mi
lano in un appartamento con 
tanto di cognome sulla porta. 
nonostante polizia, carabinieri 
e servizi segreti fossero stati 
incaricati di rintracciarlo, re
sta un mistero. Paolo Sivieri. 
infatti, il 22 marzo era stato 
segnalato come uno dei pre
sunti partecipanti al massa
cro di via Fani: un testi
mone l'aveva riconosciuto nel
l'identikit pubblicato sui gior
nali tre eiomi dopo la straee 
di via Fani. 

La mattina dol 22 marzo 
I un testimone s'era presentato 

in questura a Firenze e aveva 
chiesto di parlare con un fon 
zionario dell'Ufficio politico 
Pressappoco dire cosi- rGuar-
di. io questo Io conosco, ho 
avuto occasione di parlarci 

qualche volta. Frequentava 
fino a gennaio scorso l'uni
versità di Pisa. Più volte l'ho 
sentito parlare di lotta ar
mata con sua sorella. Per 
me quel volto del terrorista 
pubblicato sul giornale è di 
Paolo Sivieri ». 

Il testimone, di cui. ovvia
mente. si tace il nome, forni
sce altri particolari che fini
scono per convincere il fun
zionario: non si tratta d'un 
mitomane: è un cittadino, se
rio. responsabile, che cerca 
di rendersi utile alla giusti
zia. Dalla questura di Firenze 
viene perciò spedito un telex 
urgentissimo con procedura 
d'urgenza alle questure di 
Pisa e Rovigo, oltre che al 
ministero dell'Interno. 

Fatto sta che Sivieri dal 
mese di marzo ha potuto gi
rare tranquillamente, andare 
anche al suo pae=e di Castel-
massa a Rovigo, fino a quan
do. ai primi di ottobre non 
è stato scoperto nel covo di 
via Pallanza affittato dalia 
sorella, l'insegnante Bianca 
Amelia, la donna del briga
tista evaso Antonio Savino 
Insomma lo cercavano o no? 

Sivieri nell* organigramma 
delle Bricate rosse riveste un 
ruolo molto p:u importante di 
quanto si creda I-a centrale 
di ascolto che aveva instal
lato a Pisa da oltre un anrm 
d'appartamento di via delle 

Belle Donne 12 lo aveva pre
so in affitto nel settembre 
del '77, a settantamila lire 
al mese) è importante, messa 
com'è nel cuore di una zona 
chiave per molte delle atti
vità militari della NATO nel 
nastro paese. A Colta no. a 
otto chilometri da Pisa, gli 
americani hanno una centrale 
di ascolto capace di captare 
segnali e trasmissioni in par
tenza dai paesi arabi. A Pisa 
c'è fl CAMEN che è il centro 
per le applicazioni militari 
di energia nucleare. Sempre 
a Pisa c'è un cavo NATO 
che collega l'Italia alla Spa
gna e c'è la grande base 
di Campo Darby dov'è di 
stanza l'ottavo comando logi
stico dell'esercito americano 
E Sivieri aveva installato il 
modernissimo ed efficiente 
centro di comunicazione delle 
« BR » in una viuzza del cen
tro storico della città, alle 
spalle della centrale dei tele
foni di Stato. Ma faceva tutto 
da solo? Non è possibile, di
cono gli investigatori, certo 
aveva complici. 

Non bisogna dimenticare 
che proprio a Pisa avvenne 
all'Università il furto di una 
macchina da scrivere IBM la 
cui testina sarebbe stata poi 
usata por redi cere comuni 
cati d™ bricatisti sul seque 
stro Moro. 

Giorgio Sgherri 

Àncora riunioni sulla riforma di PS 
ROMA — I rappresentanti 
dei gruppi parlamentari di 
maggioranza della Camera, 
si sono incontrati ieri mat
tina al Viminale, con il sot
tosegretario Lettien, per un 
esame collegiale di alcuni 
problemi relativi alla riforma 
di PS. Alla riunione hanno 
preso pane gli onorevoli F3a-
migni. Ricci e Caruso, per 
il PCI: Zolla. Giullari e Boi-
dnn. per la DC; Pellsetti e 
Vmeis, per il PSI. Il PRI era 
rappresentato dall'onorevole 
Mamml. presidente della 
Commissione Interni di Mon
tecitorio. I socialdemocratici 
erano assenti. 

L'incontro di ieri — un pri
mo approccio c'era stato 1" 
altra sera, subito dopo il rin
vio del e Comitato ristretto ». 
che sta definendo il testo uni
ficato di riforma della PS — 
è stato dedicato ad un con
fronto approfondito su due 
punti specifici: diritti sinda
cali e Consiglio nazionale di 
polizia. Il presidente Mammi 
ha annunciato che il gover
no ha elaborato in proposito 
alcune sue proposte dettaglia
te — le ha illustrate ieri il 
sottosegretario Lettieri — con 
il dichiarato proposito di su
perare le divergenze tuttora 
esistenti, sulla traduzione in 

articoli di legge degli accor 
di siglati in primavera da tut
ti i partiti della maggioran 
za; accordi che PCI e PSI 
hanno fermamente difeso. 
sottolineando che essi non si 
prestano ad interpretazioni 
di comodo, né tanto meno 
possono essere rimessi in di 
scussione. Il confronto, assai 
serrato, proseguirà oggi 

n « Comitato ristretto » del
la commissione Interni della 
Camera, è stato convocato 
per martedì prossimo. Dovrà 
procedere alla definizione del 
testo per i punti relativi ai 
diritti sindacali e al Consi 
glio di polizia. 
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